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1 programmi del Comune di Pesaro in un colloquio col sindaco Tornati 

Quando il progetto è il cittadino 
Il ruolo dell'ente locale e la prossima istituzione dell'Associazione intercomunale - « 11 rapporto 
con la popolazione non si esaurisce nella poli tic a del decent r amen to » - Il legame arte-storia-cit­
tà - Tante « campagne » di mobilitazione con protagoniste la gente, le forze sociali e politiche 

Per lo giunta regionale 

Un coro ai no 
dalle Marche a l 
diktat romano • .& 

Le diverse motivazioni espresse dai parti­
ti - Ondata di protesta di amministratori 

ANCONA — Partita quan­
to mai aperta nella vicen­
da della costituzione della 
Giunta regionale mentre 
la situazione economico- -
sociale si aggrava e man­
ca un reale punto di ri­
ferimento. Il diktat roma­
no del vertice Piccoli-Cra-
xi-Spadolini, che ha af- • 
frontato le questioni aper­
te nelle regioni « difficili* 
e che ha cercato di impor­
re un tripartito alla Cos- . 
siga con presidenza della 
Giunta al PSI e del Con­
siglio al PSDI è stato pra­
ticamente respinto. 

. Dopo la netta presa di 
( posizione del nostro partito 
che ha giudicato « inam- ;V 
missibile che si voglia im- '•) 
porre una soluzione politi­
ca che prescinda dagli o- -
rientamenti, • dalle espe- , ;. 
rfenze, dai problemi econo­
mici, sociali e politici del­
la regione e in omaggio 
ad una pregiudiziale con­
tro il PCI » è stata la vol­
ta delle altre forze politi­
che. Dagli ambienti socia­
listi ci sono state numerose 
prese di posizione a co­
minciare dal segretario re-. 
gionàìe Simonazzi che ha 
rivendicato l'autonomia ri­
spetto ai vertici romani, ai 
compagni Massi e Tirabo-
schi che si: sono espressi 
nel caso del.tripartito per • 
la presidenza del Consiglio 
al PCI.1 ;•:••:••;••'".:: 

Lo stesso PSDI che da 
settimane è lo strumenta­
le pomo della discordia tra ; 
i partiti dell'area di cen­
tro-sinistra ha considerato 
«provocatoria e discrimi-
natrice^ la proposta rvenu- / 
ta da Roma e dichiara di '. 
«non essere disponibile a 
barattare la propria im­
motivata emarginazione 
politica con una presidenza 
del Consiglio mai rivendi- " 
cata è in altro' modo ri­
cercata ». -i 

• La DC regionale insiste 
sul quadripartito organico 

• e ribadisce inoltre che il > 
suo ruolo di partito di mag- ;>;' 
gioranza relativalègittima 
la richiesta di uno dei due 
vertici • regionali. Sia la 
DC che il PSDI ribadisco­
no quindi la loro preferen­
za per il quadripartito or­
ganico che è stato, sempre 
avverato dal PSI. Da ulti­
mo il compagno Novarro 
Simonazzi in. vista della *.< 
riunione dell'organismo di- ^ 
rigente del PSI ha dichia- ^ 
rato nettamente che « ri- %[ 

"' proporrà la preferenza ad *H 

una giunta di sinistra vista 
la indisponibilità della DC 

...a fare maturare un quadro \ , 
* di solidarietà : democrati*; 1 

ca » ed il proprio no deci- ; 
so ad ogni ipotesi di cen- i 

. tro sinistra. „» ' 
Il Pdup prende spunto 

. dal fatto che i « vertici na­
zionali dei partiti di mag- . 
gioranza (DC-PSI-PRI) e 
degli alleati di comodo 
(PSDI) espropriano scor­
rettamente il Consiglio Re­
gionale della propria auto­
nomia » per rilanciare la. 
proposta di un : dibattito ' 
aperto e serio sulla ,terza j' 
rete TV anche ih rispósta'. 

. ad una disponibilità "e-" 
' spressa dal dott. Vito'D*' 
Ambrosio che in questo pe- ; 
riodo coordina il Comitato 
regionale del servizio ra-1\ 
diotelevisivo". E*, certo "co- ; 
munque che la proposta ro­
mana ha sollevato una ve­
ra e propria ondata di prò- : 
testa anche negli ammini­
stratori degli enti, locali..'; 

Dopo quelli della zona di 
Fermo oggi sono quelli dei] 

Comuni della Valle •? dèi 
•Tronto che rivolgono un 
appello - ai partiti laici e 
della sinistra a respingere 
la provocatoria proposta 
de che tènde a dividere la 

: sinistra e a non dare ri­
sposte adeguate ai gravi 
problemi che le Marche 
debbono ogni giorno af­
frontare. i* •' 

b.b. 

Accordo raggiunto t ra PCI, PSI e PDUP 

Ora anche Cagli ha 
un'amministrazione 

di sinistra 
Sindaco è il compagno Mario Calagreti - Una labo­
riosa trattativa e i tentativi di divisione della DC 

CAGLI — Anche a Cagli, co­
me nella quasi totalità dei Co­
muni al di sopra dei 5 mila 
abitanti (l'eccezione è Pergo­
la ove è stato costituito un 
centro sinistra) della provin­
cia di Pesaro e Urbino, sarà 
una amministrazione di sini­
stra (sindaco" è il compagno 
Calagreti, del PCI) a gover­
nare la città. 
' La soluzione della lunga cri­
si è stata sancita dal Consi­
glio comunale dopo che era 
stato raggiunto raccordo tra i 
partiti della sinistra (PCI, 
PSI, PdUP). Un accordo pro­
grammatico oltre che politico. 
•- Dunque il compagno Ma­
rio Calagreti è stato riconfer­
mato sindaco, e gli incarichi 
di giunta, per il PCI, sono af­
fidati a: Lenina Donini. Mau­
rizio Mancinellì, Massimo Van­
taggi e all'indipendente Nor­
berto Tempesta: per il PSI a 
Enzo Calandrini (vice sinda­
co) e Gabriele Marchetti. La 
nuova amministrazione gode 
di una salda maggioranza (17 
seggi su 30) che sicuramen­
te garantirà alla città un go­
verno stabile e rappresenta­
tivo. 

ADe minoranze, che anche 
nella seduta del Consiglio co­
munale non hanno mancato di 
criticare i tempi non brevi 
«ella trattativa che ha impe­

gnato le forze di sinistra, han­
no risposto significativamen­
te il compagno Giuseppe Pa­
nico che è intervenuto per il 
gruppo comunista e il socia­
lista Calandrini. «La DC — 
ha detto tra l'altro Panico 
— ha tentato una operazione 
di ripescaggio della lista cìvi­
ca inquinata dai voti fasci­
sti e contestualmente di divi­
sione delle sinistre. L'operazio­
ne non le è riuscita, ecco 
quindi fl motivo di tanto li­
vore ». 

Calandrini dal canto suo ha 
rilevato che la effettiva labo­
riosità delle trattative contie­
ne un aspetto innegabilmente 
positivo: i partiti che danno 
vita alla giunta hanno appro­
fondito fino in fondo e nella 
chiarezza gli aspetti politici e 
programmatici che ora sono 
fondamento della collaborazio­
ne delle sinistre. Una colla­
borazione — ha concluso il 
compagno Calandrini — che-
intendiamo prosegua per tutta 
la legislatura. 

Con l'insediamento dell'am­
ministrazione di sinistra è ga­
rantita la continuità della ge­
stione dei maggiori problemi 
beila coHeUività e. soprattut­
to. risultano battuti i tenta­
tivi di divistone operati dau* 
DC e dalla lista civica. 

PESARO — Si è appena av­
viata per gli enti locali una 
nuova fase amministrativa che 
coincide con l'inizio di < un 
decennio: vengono • facilmen­
te alla mente suggestive im­
magini di città degli anni ot­
tanta, nuove ipotesi di svi­
luppo e spesso fantastiche si­
militudini. quasi che si fosse 
chiùsa un'epoca e ne cominci 
un'altra: una specie di e anno 
zero*. Ma le cose stanno pro­
prio cosi? - s'^kt&f'.'.ZU 

• « Non -siamo all'anno 'zero 
— afferma il compagno Gior­
gio Tornati, sindaco di Pesaro. 
col quale appunto affrontiamo 
numerose questioni e di inte-
resse specifico della città e di 

: rilievo più generale — né dob­
biamo annullare il%- passato. 
Dobbiamo proseguire nel go­
verno locale facendo i conti 
con il passato, per quel che 
riguarda le questioni irrisolte 
e le esperienze acquisite: con 
il presente, per avvertire le 
novità e dirigere i processi 
in atto: con il futuro, facendo 
i conti con le tendenze profon­
de, alcune da contrastare altre 
da agevolare ». -X o "^ *• 

r7 4 ' Lasciamo dunque da par­
te te la facile mitologia del-
£ l'inizio di un decennio, ma 
i-_i. prendiamo la circostanza 
' : come punto formale di ri­

ferimento per puntualizzare 
-^ la situazione. -... .... ^. 

« D'accordo. - Intanto .i come 
premessa va detto che la mag­
gioranza di sinistra ricosti-. 
Untasi al Comune di Pesaro* 
ha già espresso con un docu­
mento le linee (che non mi 
sembra il caso di riassumere) 
della sua attività futura. Per 
contro le valutazioni delle al­
tre forze politiche sono state 
pressoché tutte improntate al-
reperimento di argomenti- per 
sorreggere l'atteggiamento po­
litico di opposizione- verso la 
maggioranza di sinistra, pur 
dichiarando alcune disponibi­
lità ad un confronto costrut­
tivo e non pregiudiziale ». 

"Se non proprio un rias-
'•" j sunto del documento. potrei 

' isti evidenziare alcuni temi 
|' che ne sottendono la «/ilò-

wv* sofia»? ;;Vv;^ . '•• -Vi--- ;--:' 
i'-v - .. AvC' '«v-iv 

: «Si, ma prima vorrei fare 
una ; precisazione metodologi­
ca sul lavoro che ci/attende 
nei prossimi anni: cioè che 
esso dipenderà.da tanti «fat­
tori esterni» quali il governò 
regionale, quello nazionale, la 
situazione ; complessiva del 
paese e cosi via. Il" rinnova- ; 
mento delle istituzioni e del 
paese — aggiunge Tornati — 
sarà condizionante delle scel­
te che faremo, mentre se con* 
tinueranno ; le "chiacchiere" 
sulla "governabilità" ci saran-' 
no tempi bui anche per gli 
enti locali ».. ,;..•'.'• 

-Veniamo, dunque, ai temi 
di fondo che caratterizze­
ranno l'attività del Comune 
di Pesaro. ----- --- -TÌ 

«Si tratta essenzialmente 

di quattro questioni. In testa 
metterei * quella ' del governò 
democratico del territorio e 
dell'economia, da attuare con 
un programma per progetti e 
che. valorizzando l'autonomia 
comunale;- realizzi il livello in­
tercomunale degli interventi ». 

: j- Puoi approfondire que­
sto primo tema? ' 

«Prendiamo come esempio 
la prossima. istituzione della 
Associazione ' intercomunale: 
ciò consentirà ai nostri nove 
comuni di intervenire in modo 
coordinato su una serie di 
questioni (sanità, agricoltura. 
trasporti, casa, lavori pubbli­
ci e così via): c'è poi il pro­
blema irrisolto (del quale il 
Consiglar regionale dovrà oc­
cupare) nel trasferimento ai 
coroni dei ^poteri di inter­
vento nei settori produttivi. 
in modo che, anche sotto il 
profilo della qualità dello svi­
luppo. l'ente ~ locale possa 
estendere la sua presenza». 

. C o s a osò rappresentare 
questa presenza? „•"-' 

« Direi — seguita il compa­
gno Tornati — che si tratta 
di una delle condizioni perché 
si attui un governo democra­
tico del territorio e dell'econo­
mia. Non penso certo che ba­
sti solo la presenza dell'ente 
locale, le forze polìtiche e so­
ciali hanno anch'esse un com­
pito primario da svolgere. Ma' 
per quanto ci riguarda,, de­
terminandosi la condizione di 
cui parlavo, potremmo attua­
re un programma per proget­
ti che riassumano altane gran­
di scefte per i prossimi «mi ». 

'-'_Vediamole. •' 
« Beni culturali e risorse na­

turai; atoiUuMMe e servisi so­
ciali; assetto produttivo del 

territorio. In ciascuno di que­
sti progetti (che sarebbero 
impegni di lavoro definiti nel 
tempo, negli strumenti^ nelle 
quantità richieste di investi­
menti, nella qualità dell'inter­
vento stèsso) si possono indivi­
duare tre momenti: un bilan­
cio annuale, la precisazione 
di un programma di interven­
ti e degli strumenti gestionali, 
le progettazioni dei singoli in­
tervènti ». Vi 

W^> :-£.• im f Per chiarire, compagno 
: tornati, caliamo questo 
schema in un campo pre­
ciso: hi beni culturali. ^:pd 

* Si parte da un bilancio 
sulla salvaguardia e la valo­
rizzazione a fini sociali del 

!: patrimonio, dei beni e delle 
; risorse culturali del territo­
rio intercomunale (ciò signi­
fica determinarne la consi­
stenza, là proprietà e deci-

, dere le iniziative di restauro); 
si prosegue con la definizione 

'- del programma degli inter­
venti sui singoli beni, sui cen­

eri storici, su aree di parti­
colare valore: e. infine, si pro­
cede alla progettazione per il 

i restauro di singoli edifici, pia­
ni particolareggiati dei centri 
storici minori e così via ».-

'.:•,':*•* Torniamo un momento al 
Vruolo dell'ente locale in rì-
^ferimento alla 'questione 
\ del governo dell'economia. 

« Credo che anche in assen­
za di poteri specifici, | il co­
mune possa operare, è come 
stimolo e come punto di ag­
gregazione. per incidere nel­
la qualità dello sviluppo.-Ai-
proposito vorrei ricordare' il 
nostro impegno per*il trasfe­
rimento della Bertelli. Faccio 
un altro esempio: mi chiedo 
se la Mostra del Mòbile, così 
come è congegnata, non mo­
stri segni di stanchezza.' Al­
lora. se la risposta è si. si in­
troducano a fianco della tra­
dizionale parte espositiva mo­
menti in cui le forze econo­
miche er.sociali.. le istituzioni' 
e le forze politiche possano, 
in un confronto a più voci, 
realizzare un consuntivo della 
situazione del settore che con­
senta anche di cogliere ele­
menti di previsione per gli 
anni • succèssivi ». '\-:; . v 

"•Zt&r Passiamo, in sintesi, alla 
"^ seèónàa~*ìtinèa>:Jdi ihter-
-yff verito^i^fti^Sìtfr- ; - : - • : - " . 

- « Si tratta del rapporto cit­
tadini-comune che non si esau­
risce certo nella politica del -
decentramento. Esìste un'area 
molto ampia di cittadini "a3-.. 
senti", occorre recuperarla, 
cosi come bisogna battere'at­
teggiamenti - "statalisti".- di 
varia origine, presentì qua è 
là. Essi riducono l'impegno 
alla sola discussione e richie­
sta di intervento.-; méntre in­
vece è tempo che "si combatta 
quella che Giovanni Berlin­
guer chiama "idiozia istituzio­
nale quasi generanzzata", la 
tendenza cioè a risorvere ogni 
questione con l'intervento di­
retto.- finanziar» e organiz­
zativo dello Stato e del Co­
mune. mentre "mvecè -; esiste 
una sfera di lavoro sociale, 
di attività volontaria.'di col­
laborazione personale .che non 
può essere, soppressa perche 
esiste una struttura pubblica ». 

. . . Terzo tema. S^- S'1 

«Quello di definire mèglio 
il legame arte-storia-città in 
modo tale chejieUa città si 
possa individuare " il fonda­
mento unitario di questo rap­
porto! Mi ~ sembra ad esem­
pio che il restauro del Teatro 
Rossini, la valorizzazione del­
la ricerca scientifica della. 
Fondazione Rossini e l'ànpo-. 
stazione nella città ;,del-Festi­
val rossiniano rapprestotipo 
qualcosa di emblematico. Per 
certi versi anche il comples­
so di piscine inserite nel Par­
co della Pace,/parte dTquelv 
più generale progetto di valo­
rizzazione del San Bartolo, 
permette di dare'corpo a quei 
recupero storico-sociale del 
colle, per certi versi "igno­
rato" dallo sviluppo della cit­
tà nell'ultimo ventennio». _ 

Ma in cosa consìste que­
sto nesso arte-storia-cittè? 

< Il discorso pottebbe essere 
semplice se riferito al recu­
pero di un centro storico, an­
che se non darei per «contata 
la facile soluzione di questo 
legame nel momento in an il 
centro storico ha un impatto 
con le soluzioni complesse del­
la città del I M . Mentre la 
questione si fa davvero più 
complessa quando se ne cer­
ca la soluzione in un quartie­
re completamente imam, si* 
nell'aspetto esteriore (case. 
strade, edifici pubblici ecc.) 
che nella composizione sociale 
costituito da cittadini prove­
nienti dalle ; più 
realtà». 

; , - • • . . . - - • - :•.:.•:• • • • < ? 

Esaminiamo ora il quar-
T to e ultimo tema. ^ • 

« Penso si possa riassumere 
— dice Tornati — in un com­
plesso di "campagne" (forse 
dieci?) delle quali siano pro­
tagonisti • Comune,. cittadini, 
associazioni, forze sociali e 
politiche. Quasi una grande 
mobilitazióne, di massa : penso 
alla pulizia della città (non 
è più solo questione di net­
turbini), alla sistemazione del 
verde (non è più solo questio­
ne-di giardinieri), all'esteti­
ca dei muri (manifesti e tin­
teggiature), al piccolo abusi­
vismo edilizio, ai rumori (non 
è più solo questione di vigili 
urbani), agli scarichi abusivi, 
alla segnaletica pubblica e 
privata, ai vari inquinamen­
ti (aria, acqua, terreno), alla 
cura dei corsi d'acqua (par­
chi fluviali?), alle risorse idri­
che potabili (nuovo acque­
dotto e lotta agli sprechi) ». 

Tante campagne con pro­
tagonisti i cittadini.:-? 

« Si, in prima persona, a ri-

! 
sanare alcuni aspetti della cit­
tà, ad abbellirla, a farle fare 
un salto di qualità nell'aspet­
to che è quello che si pre­
senta ai cittadini nella vita 
di ogni giorno ». ^ . 

Non c'è un po' di utopia 
. in tutto questo? ;•;. r-, . ; 

« Penso proprio di no: può 
essere- un grande impegno 
concreto e ideale per giova­
ni, intellettuali, operai, arti­
giani che mettono parte del 
proprio tempo, della loro pro­
fessionalità e cultura al ser­
vizio della città *. 
. Qui si conclude il colloquio 
con il sindaco di Pesaro il 
quale da ultimo tiene a pre­
cisare che molte questioni non 
citate entrano implicitamente 
nelle « quattro linee », altre 
invece no. È che le idee espo­
ste sono mature fra la gen­
te, hanno semmài bisogno di 
essere coordinate, organizza­
te e messe in • atto con un 
impegno corale di tutta la col­
lettività pesarese. ' ' ': 

..'.' a. rh 

I programmi |di oggi a Telepesaro 
18,30 Calcio brasiliano: 
-•••• menco-Botafogo 

j 1G.25 Telefilm 
19,50 Intervallo 
20.00 Cartoni animati 
20,25 Telepesaro giornale 

il Pia-
r . ' - ' • 

r; 
y i 

' 
ile 

20,40 Personale Rasce! : « Po-
• . licarpo ufficiale di scrit­

tura» 
22,10 Telefilm . ••' 
23,00 Telefilm della v serie 

•.'••. -; - « Hawk ' l'indiano » -. 

Situazione crit ica per i servìzi dell'ateneo maceratese 

Con la DC all'Opera 
gir studenti rischiano 

di Saltare il pasto 
La mensa universitaria è il collegio maschile chiusi a tempo indetermi­
nato per lavori di ripristino • Lungaggini burocratiche, arroganza di potere 

ANCONA"— :Sarà fatalità, 
ma gli atenei retti dalla DJ 
sono sempre quelli dove mag­
giormente - scarseggiano \ 
servizi e regnano i incapaci­
tà e l'arroganza di potere. 
SI guardi a Macerata, feudo 
de da sempre (come, del.re­
sto, la città' di cui è parte 
integrante), dove ! Ateneo e 
Opera -universitaria -sono 
ugualmente retti da maggio­
ranze ' in cui • uomini della: 
DC fanno la parte del leone 

;e il rettore è anche presi-
'. dente del consigliò d'ammini-
' stradone • dell'Opera unlver-: 

sitaria. ^ ••-„>••• 
Non è ancora cominciato 

il nuovo anno accademico, e 
già le polemiche infuriano, 
sull'onda di tanti e tali dis­
servizi, proprio in un settore 
delicato come il «diritto allo 
studio », che rischiano di 
pregiudicare un sereno an­
damento dell'intero anno di 
studi. E' dell'altro giorno 
una accesa assemblea del la­
voratori dell'Opera universi­
taria aderenti alla - CGIL-
CISL-UIL, dalla quale è 

. uscito un documento di net­
ta censura dell'operato del­
l'ente •' fino '•"' ad oggi, con 
l'odierno bel risultato di ave­
re alloggi per;studenti sem-
pre più insufficienti e, soprat­
tutto, la mensa e il collegio 
maschile chiusi a tèmpo in­
determinato. 

- Che còsa è accaduto? Sem­
plicemente che, - nonostante 
gli avvisi, nessuno fra i ver­
tici politici e amministrati­
vi dell'ente si è mai real­
mente preoccupato dei lavo­
ri di restauro. 

«Con il risultato — dice il 

documento del lavoratori — 
di creare una situazione per 

Ja quale è molto difficile ca­
pire quanto potrà pregiudi­
care 11 regolare andamento 
accademico per T80-81». Del 
resto, nessuno si fa ormai 
più illusioni: anche • le più 
rosee previsioni fanno ascen­
dere a parecchi mesi i tem­
pi necessari al completamen­
to del lavori., 

Fino ; all'anno scorso, la 
v mensa universitaria sforna­
va anche 1200 pasti al gior­
no^ nonostante ,già fossero 
evidenti i segni di precarie­
tà e poca funzionalità degli 
impianti. Il 6 gennaio scor­
so, il responsabile del# setto­
re inviò una lettera a'i con­
siglio d'amministrazione del­
l'opera, al direttore respon­
sabile della mensa e all'as­
sessorato regionale per se­
gnalare come «i macchinari 
e gli impianti... in gran par­
te ormai notevoli, rischiano 
di fermarsi da un momento 
all'altro». 

Fin dall'inizio dell'estate 
erano > evidenti i rischi di 
chiusura della struttura, ma 
solo il 23 luglio scorso l'Ope­
ra ha dato avvio ai lavori di 
ristrutturazione. Come se ciò 
non bastasse, questi sono sta­
ti dì nuovo sospesi alla fine 
dello scorso mese, perché il 
presidente del - consiglio di 
amministrazione ' dell'Opera 
sì è rifiutato di adottare 
provvedimenti d'urgenza, pre­
ferendo invece attendere 
una «regolare» riunione del 
consiglio. ' • 

Stessa storia, per il colle­
gio • universitario maschile 
«Bartolo da Sassoferrato», 

che ospitava normalmente 
una • cinquantina di ragazzi. 
Qui, il ' nodo è nelle norme 
di sicurezza: primi imputati, 
l'impianto elettrico e la man­
canza delle scale di sicurez­
za. Inoltre è «saltato» an­
che l'impianto termico e di 
riscaldamento dell'acqua. Av­
vertita sin dal primi di apri­
le, l'università ha deciso di 
intervenire solo il 9 settem­
bre scorso. - '. 

Tanta incapacità, come si 
vede, non può essere ulterior­
mente accettata: specie dopo 
le ridicole proposte, respinte 
dal sindacato, di soluzioni 
provvisòrie quali l'utilizzo 
della mensa comunale (pe­
raltro disponibile solo fino 
al 1. novembre), che può al 
massimo fornire 50-60 pasti 
giornalieri. Si tratta quindi 
di aeire rapidamente, chia­
mando immediatamente In 
causa la Regione Marche ed 
enti locali interessati. • - • • 

Quella stessa Op^rq. come 
dice un volantino diffuso hi 
questi eiomi d»"^ sezione 
universitaria del PCI. che ha 
ancora srossi fondi inuHllz-
zatì nelle casseforti delle ban­
che. ma che non ha avviato 
In r'«:t.rutJ">*<mop«» e il ronw-
puentfl uMlb'o dei vnrl edi­
fici di fmi dì=non" (rx>r uno 
dei ouali. anello di v'« T.«m-
ro Rosali il nroe^ttn relativo, 
roM nnVrivMjv h stato addi­
rittura, bo'vv'>t.n dai Com^np. 
nai-nh£ •vistociqm*»"*'» fuòri 
ds»11^ normative ediu^ie). 

Tutto nn^to. ovviarnf»nt̂ . 
pile SD*l1*'d*i,'"t*»nwì studen­
tesca e di un'intera <***** , 

. ni. o. 

Inquiétanti interrogativi dopo l'arresto di altri cinque giovani 

Ma Jesi è una piazza dell'eroina? 
Nuovi sviluppi nelle indagini scattate dopo i primi cinque arresti della settimana scorsa - Era­
no tutti incensurati - Tra i dieci anche due « corrieri » che portavano la droga da Roma a Verona 

i -
. = ' ? * . <••• 
• • \ - • : 
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Documento sindacale 

; o^U'̂ Adriàtica* J 

Oltre alle organiz^pzioni di categoria in campo 
anche la Federaaone regionale ' CGIL-CISL4ISL 

ANCONA — L'ormai annoso 
problema delle linee di navi­
gazione dell'Adriatica. ex Li­
nee'Marittime dell'Adriatico, 
che da Ancona collegano l'I­
talia con l'opposta sponda 
jugoslava, continua ad essere 
oggetto di iniziative e azioni 
di pressione politica da più 
parti, nei: confronti sìa del 
governo che delle Partecipa­
zioni Statali di cui la SAN è 
una emanatone (gruppo 
e Finmare »). 
-. In questi ultimi giorni sono 
state ancora le organizzazioni 
sindacali a scendere in cam­
po.' cercando • di far piùj « ru­
more» possibile ed invitando 
anche le forze politiche citta­
dine e regionali a muoversi 
in difesa dell'unico servizio 
passeggeri battente bandiera 
italiana che faccia capo ad 
Ancona. --•"••• . '*-v 
- La novità non è tanto nelle 

proposizioni sostenute J nel 
documento diffuso, quanto 
nell'ampiezza - dello schiera­
mento realizzato: per la pri­
ma volta dall'inizio della bat­
taglia contro i tentativi di ri­
dimensionamento del servizio 
dell'Adriatica, infatti, non è 
solo la FILT-CGIL a nJBover-
si, ma tutte e tre le organiz­
zazioni confederali (foindi 
anche PIT-CISL e UUrTra-
sporti) costituenti la Federa­
zione regionale di caUgoria, 
e. a sottolineare ulteridanen-
te l'importanza di un&npe-
gno poiitkò in questa dire­
zione. anche la stessa-Fede­
razione regionale CGIL, 
CISL. -UIL. 

Il documento unitario ela­
borato, esprime « preoccupa­
zione per i continui provve­
dimenti emanati dalia SAN, 

tutti tesi a ridimensionare le 
attività commerciali e di can­
tieristica nello scalo dorico e 
a minacciare i livelli occupa­
zionali dell'azienda e dei set­
tori collegati, in chiara viola­
zione dello spirito della legge 
42 del 78 e degli accordi sin­
dacali anche per quanto at­
tiene - ^ la salvaguardia dei 
giusti diritti dei lavoratori 
già impiegati nei collegamen­
ti con la costa jugoslava 
(ex-LMA) ». -^ri..-; 

Ed è in base a queste con­
siderazioni che le organizza­
zioni dei lavoratori rivendi­
cano perciò: «Il ripristino 
dei lavori di cantieristica per 
la manutenzione nel pòrto di 
Ancona.- ripristino e poten­
ziamento dei collegamenti tra 
i porti del. centn>sud e la 
costa slava, riaffermando 11 
giusto ruolo del porto anco­
netano». L'acquisizione di un 
terso traghetto idoneo al ser­
vizio richiesta- l'acquisizione 
definitiva dei traghetti già in 
servizio Tintoretto e Tizia­
no-. Il rispetto degli accordi 
sindacali già sottoscritti in 
seguito alla legge 42 del 78— 
Il rilancio della sede di An­
cona, ed una adegnata politi­
ca promozionale dei traffici e 
degù orari ». 

Fm qui dunque, le ribadite 
esigenze di sviluppo e tutela, 
poste dai sindacati. Una riu­
nione alla Federttnea (l'asso­
ciazione di categoria degli 
armatori pubblici) era stabi­
lita per marte-li scotio, ma è 
stata poi rinviata a data da 
destinarsi: si pensa comun­
que di potersi incontrare 
entro la fine di questa setti­
mana. 

' . • f i 

Studenti dell'Istituto alberghiero 
di Pesaro nella «gemella» Wolfsburg 
Fa»ARO — Una dHcfTione composta da Tt stadeatt del-
T M Ì U Ì D alberghiero di Pesaro è partita ieri per Wotfsburg.. 
Il gruppo resterà nella città tedeata per * giorni e parte­
ciperà ad un corso di lingua appositamente organiselo daOa 
Municipalità della città gemellata con la Provincia di Pesaro 
e Urbino. 

L'iniziativa si inquadra nel programma di scambi cultu­
rali, sportivi, turistici ad economici tra ì due enti e riveste 
una notevole importaaa* in quanto consente agli studenti 
che diventeranno operatori turistici una f i p n l w i i che pre­
vede contatti con quelle popoiaatoni che danno vita a gran 
parte del movimento turistico nelle nostre ione. 
. Durante la pcrmanumaa a Wotfsburf la dilegaitont. che 
è aoseuujMfnoii 
verrà ricevuta uffietamftnte 
tadtaatedeecà e 
e con delegazioni di 

COMUNE DI PESARO 
" "' SEGRETERIA M- ;-*- -'\-V-\ - '-• '-V -I--U/.W 

DEPOSITO DELLE VARIANTI AL VIGENTE PIANO 
REGOLATORE GENERALE adottate dal Consiglio 
Comunale con atti n.ri 27 e 32 rispettivamente 
del 12-2-1979 e 19-2-1979 approvate con Decre­
to del Presidente della Giùnta Regionale Mar­
che n. 23381 del 29 giugno 1980. 

A %< X S- ̂ -::- IL SINDACO •: '., :'y-^r^-:" 'y 
Vista la legge urbanistica 17 agosto 1924 n. 1150 e suc­
cessive modificazioni;- ••:•-- '.<•-
Visto l'art. 3 della legge regionale 2-11-72 n. 8: relativa 
alle norme per l'esercizio delle funzioni in jnateria urba­
nistica trasferite e delegate alle Regioni dal DJP.R.. 
15-1-72, n: 8; . . . - .-..,. .,. 
Visto il Decreto del Presidente della Regione Marche nu­
mero 23381 in data 23 giugno 1980 pubblicato sui Bollet- ' 
tino Ufficiale della Regione Marche n. 63 del 26 luglio 
1980 con il quale sono state approvate le varianti sopra 
indicate;: ; --•- ..'^'; . ' ,.•--;- -..,--,",. 

ÌS^'i:V-.-"-': [RENDE NÒTO•-:;'// ••'-yij^;'-: 
che, a partire dalla data'odierna e per tutto il tempo di 
validità sono depositate nella Segreteria del Comune 
(Palazzo comunale • Piazza del Popolo civ. 5) a libera 
visione del pubblico, le varianti al vigente P.GJt. com­
plete di tutti gii elaborati, nonché del citato decreto 
n. 23381 del Presidente della Giunta Regionale Marche. 
Pesaro, 17 settembre 1980 

ì " .-:••'„- ; IL SINDACO. Giento Ternati 

IESI —Altri cinque arresti sono sfati effettuali dai carabinieri di Jesi nel corso delle inda­
gini relative all'arresto della settimana scorsa di cinque giovani per spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti (avevano addosso 120 bustine già confezionale e quasi un elio di eroina 
pura pronta per-essere tagliata e immessa sulla piazza. Negli ultimi due giorni dunque i 
carabinieri; di Jesi,' per.: lo stésso reato hanno fermato e successivamente arrestato su man­
dato emesso'dàllai locale pretura, Enzo Novelli, 20 anni, operaio, Moreno : Bassoletti, 1B 
anni, nativo di Montecarotto .. a :". : -. • 
ma residente a Majolati '- -t .- ' ' l; ~ "-:"''• ?~T"" 

- Spontini, Giorgio Gagliardi-
hi, 19 ahnl, originario ;di; Cu-
pramohtàcia anche'se "Tèsi-
dente da tempo a Jesi, rap­
presentante di commercio, 
Renato Nàdalini, 20 anni,- di 
Isola Scala di .Verona, con 

i domicilio nella : città -; jesina 
dove svolgeva il lavoro di pa­
nettiere e Cesarino Tantuc-
ci, anche lui ventenne, an­
che lui. di Jesi, rappresen­
tante di medicinali.' 
-Erano tutti incensurati.-1 
primi' tre, insieme al romano 
Alessandro Stella, arrestato 
la settimana scorsa, dovran­
no rispondere di detenzione 
di dieci grammi di eroina 
sequestrata il 13 settembre 
scorso a casa del giovane ro­
mano e di un residuo quan­
titativo imprecisato di stu­
pefacenti proveniènti dalla 
« piazza » di Roma. 
-' Cesarino Tantucci invece 
è stato arrestato per acqui­
sto, trasporto e detenzione di 
12 grammi di eroina acqui­
stata questa volta a Verona 
in concorso con Renato Nà­
dalini, e i due presi la setti­
mana scorsa, Matteucci e Ca-
taht < 

Gli ultimi due mime sono 
: stati arrestati, perché trova­
ti fa possesso di cingente 

^ quantitativo di eroina ». 
v : Per concorso in spaccio di 
t modiche quantità di eroi­
na », infine sono stati de­
nunciati a piede libero Gian­
carlo Cendanni, un dician­
novenne di Pesaro e Giaco­

mino Breccia Pratadocchi, 18 
annidi Jesi. . 

:' Complessivamente dunque 
sono dieci i giovani arrestati 

: ih una settimana a Jesi e tre 
ì le denunce a piede libero di 
'persone implicate nel traffi-
• co dell'eroina. 

L'operazione dei carabinie-
.ri, a questo punto, a meno 
;di sviluppi clamorosi, è da 
ritenersi conclusa. 

n fatto stesso che gli in­
quirenti facciaoo capire sen­
za metal termini che Ales­
sandro Stella e Renato Nà­
dalini siano da ritenere i 
«corrieri» della droga, il pri­
mo da Roma, l'altro da Ve-

^rona, fa supporre che ormai 
sta «tata latta piena luce su 
questo «gtro» di eroina, ne­
gli ultimi mesi a Jesi. 

Basti ricordare che cinque 
mesi fa fu fermato un gio­
vane trovato in possesso :di 
appéna due dosi di eroina. 

Ed era la prima volta che 
l'eroina faceva la sua com­
parsa m città. 

n fatto, al di là detrope-
di polista, non può 
xcupare. Basta fare 

attenetene a questo partico­
lare: orinai non si parla più 
di spaccio di 
ma solo ed 
di «erotna». 

Gli arrestati dell'altro ieri 
sono sta* trasferiti nelle 
carceri di Jesi, Munii a u ed 
AscoU ~ 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
d e l ; 
partito comunista 

Viaggi e soggiorni d«e siònp anche 
'arricchimento twltoralesé politico 
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